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Storia

La parola marijuana evoca mille immagini di spinelli rollati, bong o altri strumenti usati dai cannaioli. Questa però è la visione attuale. Nei tempi antichi le persone si cibavano della pianta e usavano i semi per mangiare, mentre l’utilizzo dei fiori variava a seconda della cultura e delle credenze religiose. 

La cannabis circola da tempo, dal 2400 a.C., quando si notò che la sua ingestione alleviava il dolore e chi la consumava provava diversi gradi di euforia, da leggera a piuttosto marcata. Il suo valore terapeutico non è diminuito con il tempo ed è stata molto utilizzata in medicina. 

L’uso di cocktail a base di cannabis in India e Medio Oriente è noto, e l’Occidente non è da meno. Sciogliere la pianta nell’alcol rilascia sostanze attive con le quali si producono tinture che erano molto popolari nel ‘700 e ‘800, finché dal ‘900 si passò a fumarla. La cultura del fumare l’erba arrivò negli Stati Uniti tramite i braccianti messicani e la mania si diffuse in tutto il Paese. È giusto che noi rispettiamo questa tradizione di usare la cannabis per soddisfare i nostri bisogni spirituali e di salute. Accompagna l’umanità dalla notte dei tempi, perciò fare uno sforzo cosciente per capire le proprietà terapeutiche di questa pianta avrà una lunga strada da percorrere per superare i malintesi fatti radicare nella popolazione dalle istituzioni.

Negli Stati Uniti la marijuana era usata in medicina fino a che non entrò in vigore la Marijuana Tax Act che rese la pianta illegale. Al momento l’unico uso consentito è quello della cannabis terapeutica, anche se alcuni Stati hanno di fatto revocato il divieto della sua vendita per uso ricreazionale e medicinale.

Alla metà del ‘900 gli hippie e il loro lifestyle controcorrente hanno portato ad un boom di cibo e prelibatezze mai visto prima in questa area del mondo. Appetitosi bocconcini da Paesi lontani furono a portata di mano di milioni di persone che scoprirono cibi nuovi e stimolanti al posto del cibo spazzatura e di quello chimico della produzione promossa in televisione. Anche se risulta difficile eliminare lo stigma che accompagna i pionieri di questo trend, non si può però negare che hanno portato alla ribalta quel cibo salutare e biologico di cui si ha davvero bisogno.

La legalizzazione in California della marijuana per uso medico ha aperto orizzonti ai consumatori che ora possono utilizzare le loro piante in modi che prima potevano solo sognare. Con l’aumento della spinta a rendere la cannabis legale e più popolare, ci sarà un incremento esponenziale del suo uso e considerazione in una grande varietà di pietanze, senza doversi preoccupare del giudizio di chef e clienti.

Effetti

L’ingestione della marijuana, sia in cibi cotti che sottoforma di infusioni, causa uno “sballo” più intenso e duraturo. Inoltre è stato provato scientificamente che la marijuana ha un’efficacia maggiore contro diverse malattie se viene ingerita invece che fumata. Il rilascio dei cannabinoidi avviene in modo più lento e graduale, il che è l’ideale per i pazienti che hanno bisogno di ricevere la dose massima possibile dalla pianta.

Gli effetti si possono percepire da un tempo variabile che va da 30 minuti a 3 ore dall’ingestione, a seconda dello stato fisico del consumatore, e se la si assume a stomaco pieno possono essere rallentati. La durata dell’effetto può durare fino a ben dieci ore.

La cannabis contiene diversi cannabinoidi, ma i due principali sono il cannabidiolo (CBD) e il THC. Il cannabidiolo è una componente sedativa che calma le proprietà stimolanti del THC. La pianta si può usare in tutte le sue parti, le foglie sono principalmente utilizzate per cucinare e fare infusioni, mentre i fiori vengono fumati. Le foglie hanno un alto contenuto di CBD, da cui la tendenza a causare sonnolenza e disorientamento; mentre i fiori contengono molto THC, responsabile dello “sballo”. Quando si inizia a cucinare con la marijuana è consigliabile partire da piccole quantità per vedere come il tuo corpo reagisce, per poi aumentare gradualmente.

Se hai uno stomaco delicato o hai problemi gastrointestinali è consigliabile usare la marijuana sottoforma di polvere finissima, per evitare irritazioni allo stomaco o altri problemi. Perché possono capitare questi problemi? Sono dovuti alla morfologia della foglia, che presenta delle sottilissime strutture a spillo che possono far sì che il tuo stomaco si ribelli anche dopo che la foglia è stata tritata. Per evitare questo problema il più possibile bisognerebbe usare solo le foglie più piccole vicino ai fiori, che contengono i valori più alti di THC e degli altri componenti essenziali.

Cannabis vs canapa

Queste due piante sono cugine e spesso si fa l’errore di riferirsi a entrambe come se fossero la stessa cosa. La canapa viene usata da anni nell’industria cosmetica, mentre la cannabis sta iniziando ora a emergere dall’ombra. La canapa contiene pochissimo THC, quindi non dà euforia come la cugina, ma contiene notevoli quantità di amminoacidi, CBD e antiossidanti.

La cugina più tranquilla continua ad essere però incolpata dei peccati dell’altra, la cannabis, a causa della mancanza di conoscenza della sua vera natura. La canapa ha diversi usi che vanno dall’industria alimentare a quella farmaceutica e cosmetica.

Genetica della Marijuana

Questa pianta esotica è presente in due principali sottospecie, Sativa e Indica, e con un numero quasi infinito di varietà. Tutte le varietà possiedono le caratteristiche desiderabili per un certo tipo di consumatore. Per creare buone e gustose ricette sarebbe meglio evitare l’uso delle varietà con maggior concentrazione di sostanze psicoattive, oppure usarle ma con estrema cautela.

La cannabis sativa è originaria dei tropici ma, a causa dei suoi tempi di maturazione e i fiori relativamente piccoli, molti coltivatori la evitano nonostante contenga livelli di THC molto più alti rispetto alla indica. La cannabis indica proviene dall’Afghanistan e, per i brevi tempi di maturazione e all’altezza ridotta della pianta, è preferita per cucinare, grazie anche all’alto contenuto di CBD necessario per ottenere un effetto rilassante.

Per ottenere il massimo da queste due specie, i coltivatori hanno creato degli ibridi che rispondono alla crescente domanda del mercato. Il tuo obiettivo è quindi capire quale varietà di cannabis vuoi usare.

Cucinare con le Piante

Nessuna parte della pianta va sprecata, in qualunque forma si decida di usarla. Le diverse parti della pianta hanno caratteristiche differenti per efficienza, gusto, potenza e altri ingredienti attivi. A seconda della scelta delle ricette o delle tue abitudini culinarie, potresti voler sempre usare solo i fiori oppure, per chi di noi vuole sperimentare, qualsiasi parte andrà bene per soddisfare le nostre esigenze. In ogni modo tu decida di usare la pianta della cannabis, ricordati sempre di farlo con moderazione.

Usare i fiori da piante raccolte sicuramente non ti costerà un capitale, essendo il modo migliore di ottenere i fiori di cannabis per cucinare. Se per caso, molto verosimilmente, non fossi in grado di procurarti qualche fiore, allora puoi usare gli avanzi che rimangono sul fondo del barattolo dove tieni la cannabis.

Per fiori di alta qualità, scegli la cannabis del Canada, se invece non ti importa della qualità, allora scegli quella del Messico. Non è tanto la qualità del fiore che hai sottomano che fa la differenza, quanto l’uso che ne fai. Il tuo obiettivo dovrebbe essere ottenere un trito con una grana ideale per l’uso alimentare. Per ottenerlo puoi usare un macinacaffè o qualche altro utensile da cucina in grado di farti ottenere la consistenza desiderata.

Quanta Erba

Con la diversità e abbondanza della cannabis disponibile, hai l’imbarazzo della scelta per quella con cui cucinare. È opportuno che tu sappia che la potenza di ogni sottospecie, varietà o quella che hai scovato da qualche parte e non sai da dove provenga, potrebbe mandarti al tappeto e farti svenire, quindi assicurati sempre di fare delle prove preliminari per trovare il giusto dosaggio per le tue ricette.

Per permetterti di mantenere un dosaggio ragionevole del tuo nuovo pacchettino di erba, prepara una bella quantità di burro alla cannabis da conservare. Questo ti permetterà di mantenere il dosaggio per le tue ricette sempre costante per un bel po’ di tempo. Alcuni metodi prevedono l’uso di una quantità di olio o burro maggiore di quella che ti serve. In questo caso mischia il burro alla marijuana con del burro normale. La potenza della cannabis  che useremo nelle nostre ricette varia in base alle nostre necessità.

Cannabis Fresca

I componenti di rilievo della cannabis, il THC e il CBD, vengono snaturati e distrutti dalle alte temperature, il che sarebbe controproducente per lo scopo per cui si usa la pianta. Se una ricetta richiede l’uso di foglie fresche, è importante sapere che otterrai un gusto rancido che sicuramente non ti piacerà. Questo sapore è il prodotto della scissione dei pigmenti delle foglie. Per evitare il problema, appendi le foglie in un posto arieggiato, fresco e buio per alcuni giorni. Potresti anche usare un barattolo di vetro, ma otterrai un sapore più raffinato che non è necessario in cucina. 

OEBPS/d2d_images/chapter_title_above.png





OEBPS/d2d_images/chapter_title_corner_decoration_left.png





OEBPS/d2d_images/cover.jpg
La Bibbia della
Cannabis in Cucina 3
Libriin 1

Ricettario per il
Fumatore di Marijuana

Rina S. Gritton





OEBPS/d2d_images/chapter_title_corner_decoration_right.png





OEBPS/d2d_images/chapter_title_below.png





OEBPS/d2d_images/scene_break.png





